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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2025, n. 2022
Accordo tra Stato, Regioni e Province autonome, n. 59 del 17 aprile 2025 finalizzato alla individuazione della 
durata e dei contenuti dei percorsi formativi in materia di salute e sicurezza, di cui al Decreto Legislativo, n. 
81/2008 – Recepimento – Istituzione Gruppo di lavoro regionale – Disposizioni attuative.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTI:

-	 gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
-	 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
-	 gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
-	 gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
-	 il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di 

Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;
-	 il Regolamento interno di questa Giunta.

VISTO il documento istruttorio della Sezione “Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro” 
congiuntamente alla Sezione “Formazione” concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta 
dell’Assessore “alla Sanità e Benessere animale, Sport per tutti” congiuntamente all’Assessore “Formazione e 
Lavoro, Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale”.

PRESO ATTO

a) 	 delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 
della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 6, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, 
n. 1374;

b) 	 della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 e ss.mm.ii.

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

DELIBERA

1.	 di recepire l’Accordo tra lo Stato, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano, n. 59 del 17 
aprile 2025 (G.U. Serie generale n. 119 del 24 maggio 2025) (Rep. atti n. 59/CSR del 17 aprile 2025) avente 
ad oggetto “Accordo, ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, tra 
il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, finalizzato alla individuazione della 
durata e dei contenuti minimi dei percorsi formativi in materia di salute e sicurezza, di cui al medesimo 
Decreto Legislativo n. 81 del 2008”, allegato quale parte integrante del presente provvedimento           
(allegato A);

2.	 di prendere atto che, come previsto dall’Accordo Rep. atti n. 59/CSR del 17 aprile 2025, “con atto successivo, 
sentite le parti sociali comparativamente più rappresentative a livello nazionale e sentita la Conferenza 
permanente Stato Regione, potranno essere definiti i requisiti minimi che dovranno essere posseduti dai 

Deliberazioni della Giunta regionale

SEZIONE PRIMA
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soggetti formatori. Con medesimo atto si potrà procedere all’istituzione di apposito repertorio/elenco 
nazionale.” e che con tale atto “saranno altresì definiti le modalità di monitoraggio e controllo”;

3.	 di stabilire che gli eventuali corsi di formazione che dovessero essere realizzati dalla Provincia autonoma 
di Bolzano, in accordo con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nell’ambito di specifici progetti 
pilota e in deroga ai criteri generali stabiliti dall’Accordo Rep. atti n. 59/CSR del 17 aprile 2025, prevedendo 
in via sperimentale differenti modalità di fruizione dei corsi e alternativi sistemi di apprendimento, anche 
da remoto, nonché deroghe al rapporto docente/discente nell’erogazione della formazione, non trovino 
efficacia nella Regione Puglia;

4.	 di stabilire che dalla data di approvazione del presente provvedimento trovano applicazione le disposizioni 
in materia di durata e dei contenuti minimi dei percorsi formativi in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro di cui all’Accordo Rep. atti n. 59/CSR del 17 aprile 2025;

5.	 di prevedere che fino al termine del periodo transitorio di cui al punto 8 dell’Accordo Rep. atti n. 59/CSR 
del 17 aprile 2025 trovano applicazione le disposizioni regionali vigenti in materia di durata, contenuti 
minimi dei percorsi formativi e accreditamento degli Enti di formazione in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi;

6.	 di stabilire che, nell’ambito del portale regionale “Prevenzione Puglia”, siano previsti specifici servizi 
online a supporto delle attività di informazione e formazione in materia di prevenzione, promozione 
della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, i cui costi sono da intendersi inclusi nel quadro economico 
complessivo previsto per la realizzazione del portale stesso;

7.	 di stabilire che, al fine di assicurare una efficace attuazione del presente provvedimento e il coordinamento 
delle azioni da porre in essere, è costituto il Gruppo di Lavoro operativo regionale (GdL) “Formazione 
Sicurezza Lavoro” incardinato nel Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e a 
cui assicurano la partecipazione:
-	 i Dirigenti delle Sezioni e dei Servizi regionali coinvolti;
-	 i medici del lavoro o tecnici della prevenzione afferenti ai Servizi SPeSAL delle Aziende Sanitarie Locali, 

con esperienza documentata nella formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;
-	 esperti in progettazione e gestione della formazione del personale sanitario, in servizio presso enti del 

Servizio Sanitario Regionale o con comprovata esperienza nel settore pubblico sanitario;
-	 docenti universitari e/o ricercatori delle facoltà di Medicina del Lavoro delle Università della Puglia;
-	 consulenti con esperienza almeno quinquennale in materia di formazione in ambito sanitario o di 

sicurezza sul lavoro, selezionati sulla base di curriculum e comprovate competenze;

8.	 di specificare che tale composizione ha carattere indicativo e potrà essere rimodulata in funzione delle 
specifiche esigenze organizzative, funzionali al mandato del Gruppo;

9.	 di stabilire che il Gruppo di Lavoro di cui al punto precedente, ha il compito di:
a.	 elaborare prime indicazioni operative a favore dei soggetti formatori in tema di salute e sicurezza 

sul lavoro operanti in Puglia, nonché di individuare elementi utili in relazione a quanto previsto 
nella parte VI dell’Accordo Stato-Regioni Rep. atti n. 59/CSR del 17 aprile 2025, con riferimento al 
controllo delle attività formative e al monitoraggio dell’applicazione dell’Accordo;

b.	 formulare, entro il termine del periodo transitorio di cui al punto 8 dell’Accordo Rep. atti n. 59/CSR 
del 17 aprile 2025, proposte e disposizioni attuative, che potranno essere oggetto di successive 
Linee Guida di carattere tecnico-operativo, da approvarsi con appositi provvedimenti della Giunta 
Regionale, comprendenti altresì la definizione dei soggetti formatori; la definizione delle modalità 
attuative dei corsi di formazione; la chiara individuazione delle competenze e delle responsabilità 
tra le strutture regionali competenti in materia di formazione e in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, al fine di garantire un coordinamento efficace e un presidio unitario delle attività 
formative;
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c.	 formulare una proposta di aggiornamento delle Linee Guida in materia di formazione per le attività 
di bonifica amianto, approvate con Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2000, n.137 
e provvedimenti collegati;

10.	 di stabilire che il GDL “Formazione Sicurezza Lavoro” dovrà altresì:

a.	 supportare le competenti articolazioni della Regione per tutti gli aspetti connessi all’attuazione, 
evoluzione e attuazione della strategia regionale in materia di formazione e sicurezza nei luoghi di 
lavoro;

b.	 promuovere percorsi formativi per l’approfondimento e la specializzazione delle conoscenze 
in materia di prevenzione, promozione della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro in favore del 
personale della Regione Puglia e delle Aziende Sanitarie ed Enti del Servizio Sanitario Regionale, 
anche attraverso la collaborazione con Università, Enti di ricerca, INAIL, INL e altri soggetti istituzionali 
competenti;

c.	 fornire supporto nella realizzazione dei servizi di cui al punto 6) del presente provvedimento;

d.	 definire e supportare l’attivazione di idonei flussi informativi, in raccordo con gli uffici competenti 
della Regione, finalizzati alle attività di monitoraggio, controllo e verifica della qualità, efficacia e 
coerenza delle attività formative realizzate, anche al fine di alimentare sistemi informativi regionali 
e/o nazionali dedicati;

e.	 promuovere, in seno al Comitato Regionale di Coordinamento ex art. 7 del D.lgs. 81/2008, momenti 
di aggiornamento e confronto periodico sul tema della formazione, onde favorire:

	 l’integrazione e il coordinamento tra i soggetti istituzionali coinvolti e i soggetti formatori;

	 individuare e proporre aree di miglioramento in termini di omogeneità territoriale, efficacia 
degli interventi formativi e coerenza rispetto agli obiettivi strategici regionali e nazionali;

f.	 contribuire attivamente al raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano Nazionale e dal Piano 
Regionale della Prevenzione, nonché alle eventuali azioni programmate in seno al Comitato 
Regionale di Coordinamento (CRC) o affidate per mandato dalla Sezione competente in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

g.	 proporre, ove opportuno, ulteriori azioni e strumenti a supporto della qualificazione dell’offerta 
formativa regionale, anche mediante la predisposizione di materiali didattici, format standardizzati, 
criteri per la valutazione dell’apprendimento, e linee di indirizzo utili alla definizione di percorsi 
formativi specialistici coerenti con i fabbisogni rilevati sul territorio;

11.	 di stabilire che la composizione, il modello organizzativo e di funzionamento del GDL “Formazione 
Sicurezza Lavoro” saranno definiti mediante apposito atto dirigenziale adottato dalla Sezione Promozione 
della Salute e del Benessere del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale;

12.	 di stabilire che le Organizzazioni Sindacali e Datoriali, anche per il tramite del Comitato Regionale di 
Coordinamento ex art. 7 del D.Lgs 81/2008, forniscano efficace supporto al fine di garantire la divulgazione 
delle informazioni relative agli obblighi e alle opportunità di migliorare la tutela della sicurezza e della 
salute dei lavoratori;

13.	 di stabilire che con successivi provvedimenti si procederà all’approvazione:

a.	 del documento contenente le indicazioni operative a favore dei soggetti formatori in tema di salute 
e sicurezza sul lavoro operanti in Puglia;

b.	 all’aggiornamento delle Linee Guida regionali in materia di formazione per le attività di bonifica 
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amianto e di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2000, n.137 e provvedimenti 
collegati;

c.	 agli adempimenti contabili necessari per l’utilizzo delle risorse già disponibili e di cui all’art. 11 comma 
7 del D.lgs. 81/08 in coerenza con la loro destinazione volta a realizzare le attività di formazione 
secondo quanto previsto dal presente provvedimento;

14.	 di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del Bilancio della Regione Puglia;

15.	 di demandare alla Sezione Promozione della Salute e del Benessere, su proposta del competente Servizio 
Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro, l’adozione dei provvedimenti conseguenziali e 
discendenti dal presente provvedimento;

16.	 di provvedere alla notifica, a cura della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, del presente 
provvedimento ai componenti del Comitato Regionale di Coordinamento ex-art.7 D.lgs. 81/08;

17.	 di pubblicare sul BURP il presente provvedimento in versione integrale, inclusi i relativi allegati parti 
integranti e sostanziali del presente provvedimento;

18.	 di dare atto che il presente provvedimento e i relativi allegati saranno pubblicati sul sito istituzionale 
regionale nella Sezione “Amministrazione Trasparente, sottosezione Provvedimenti organi indirizzo 
politico - Provvedimenti della Giunta Regionale”, a cura della struttura proponente.

Il Segretario Generale della Giunta Il V. Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO RAFFAELE PIEMONTESE
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– –
–




 15 settembre 2021, recante l’approvazione 



 la Legge 23 dicembre 1978, n. 833 Istituzione del servizio sanitario nazionale che all’art. 21 
disciplina l’organizzazione dei servizi di prevenzione delle Azien

 –

all’art. 13 comma 1 disciplina l’attività di vigilanza sull’applicazione della legislazione in materia 

all’art. 15 comma 1 lett. n) e o) individua tra le misure generali di tutela la formazione dei 

all’art. 37 comma 2 disciplina “la durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione di 

accordo nel quale provvede all’accorpamento, alla rivisitazione e alla modifica degli accordi 

 l’individuazione della durata, dei contenuti minimi e 

 l’individuazione delle modalità della verifica finale di apprendimento obbligatoria per i 

 il monitoraggio dell’applicazione degli accordi in materia di formazione, nonché il controllo 



 l’Intesa del 6 agosto 2020, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 

– –
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 l’Intesa del 5 maggio 2021, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra 

–





o (MO) 4 “ ” 

dall’analisi territoriale.

oggetto “Accordo, ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del de

81 del 2008”, allegato quale parte 

autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole alla stipula dell’accordo, 
condizionato all’accoglimento dell’inserimento nel testo della seguente c
la Provincia autonoma di Bolzano: “In considerazione delle sue specificità territoriali e linguistiche e 

le politiche sociali, nell’ambito di specifici progetti pilota, può prevedere in 

anche da remoto, nonché deroghe al rapporto docente/discente nell’erogazione della formazione”;

che gli attestati rilasciati nell’ambito di tali percorsi sperimentali saranno riconosciuti esclusivamente 

che l’Accordo dispone che “resta ferma la facoltà p

L’attuazione del presente accordo non può comportare una diminuzione del livello di tutela della 
nei luoghi di lavoro preesistente in ciascuna Regione o Provincia autonoma”;

di recepire l’Accordo, stabilendo contestualmente specifiche disposizioni per la sua 

di Bolzano, in accordo con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nell’ambito di specifici 
e in deroga ai criteri generali stabiliti dall’Accordo 

al rapporto docente/discente nell’erogazione 

il punto 1.1 della parte I dell’Accordo 59/2025 dove alla lettera g) sono
soggetti formatori istituzionali le “Regioni e 
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professionale di diretta emanazione regionale o provinciale”;

parte I e la parte VI dell’Accordo che dispongono che “

. …” e che “con l’atto di cui al punto 1 parte I del presente accordo saranno 
”

che, nelle more dell’emanazione dell’atto previsto dal punto 

disposizioni contenute nell’Accordo sopra citato, nonché procedere all’individuazione di specifiche 

dell’offerta formativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro sull’intero territorio 

che, nelle more dell’adozione dell’atto successivo di cui al punto 

applicazione dell’Accordo Stato

competenza e continuità nell’azione regionale;

l’opportunità di istituire uno specifico Gruppo di Lavoro 

 supportare le competenti articolazioni della Regione per tutti gli aspetti connessi all’attuazione, 




 promuovere l’aggiornamento e l’omogeneizzazione degli strumenti regionali in materia formativa;
 supportare l’Amministrazione regionale e gli enti del SSR nell’attuazione degli obiettivi previsti dal 

Prevenzione nell’ambito della formazione, nonché delle 

fino al termine del periodo transitorio di cui al punto 8 dell’Accordo Rep. atti n. 59/CSR del 17 

formativi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro di cui all’Accordo Rep. atti n.

che nell’ambito del portale regionale “Prevenzione Puglia” occorre prevedere appositi servizi 
finalizzati a supportare l’informazione e la formazione in materia di prevenzione, promozione della 

, nonché l’
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l’art. 11 comma 7 del D.lgs. 81/08 riguardante le attività formative e le risorse per la loro 

le risorse di cui all’art. 

l’Accordo Stato Regioni di cui all’Allegato “A” e di 
e per l’attuazione del provvedimento nonché per la predisposizione di primi indi

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 

Lavoro regionale a supporto e per l’attuazione del provvedimento nonché
, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lett. a)

avente ad oggetto “Accordo, ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del Decreto 

in materia di salute e sicurezza, di cui al medesimo Decreto Legislativo n. 81 del 2008”, allegato 

, come previsto dall’Accordo “

all’istituzione di apposito repertorio/elenco nazionale.” “
”

i, nell’ambito 
e in deroga ai criteri generali stabiliti dall’Accordo 

docente/discente nell’erogazione della formazione, 
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e sicurezza nei luoghi di lavoro di cui all’Accordo Rep. atti n. 59/CSR del 17 aprile 2025;

dell’Accordo 

che, nell’ambito del portale regionale “Prevenzione Puglia”, siano previsti specifici 

(GdL) “Formazione Sicurezza Lavoro” incardinato nel Servizio Promozione della Salute e Sicurezza 

quanto previsto nella parte VI dell’Accordo Stato

dell’applicazione dell’Accordo;   
formulare, entro il termine del periodo transitorio di cui al punto 8 dell’Accordo Rep. atti n. 

di stabilire che il GDL “Formazione Sicurezza Lavoro” dovrà altresì:

all’attuazione, evoluzione e attuazione della strategia regionale in materia di formazione e 
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vere percorsi formativi per l’approfondimento e la specializzazione delle 

upportare l’attivazione di 





dell’offerta formativa regionale, anche mediante la predisposizione di 
format standardizzati, criteri per la valutazione dell’apprendimento, e linee di indirizzo utili 

“Formazione Sicurezza Lavoro” saranno definiti mediante apposito atto dirigenziale adottato 

di stabilire che con successivi provvedimenti si procederà all’approvazione:

all’aggiornamento delle Linee Guida regionali in materia di formazione per le attività di 

agli adempimenti contabili necessari per l’utilizzo delle risorse già disponibili e di cui all’art. 
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dell’articolo 37, comma 2, del d.lgs. n. 81/2008
all’accorpamento, alla rivisitazione e alla modifica degli accordi 

l’individuazione della durata, dei contenuti minimi e delle modalità della formazione 

l’individuazione delle modalità della verifica finale di apprendimento obbligatoria per i 

il monitoraggio dell’applicazione degli accordi in

l’accorpamento 

’aggiornamento dell’allegato XIV ai sensi dell’art. 98, comma 3;
l’individuazione della durata, dei contenuti minimi e delle modalità della formazione 

o l’obbligo rientranti nell’ambito di 

previsto dall’articolo 2 del DPR n. 177 del 14 settembre 2011
’individuazione delle 

’
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–

“ ”
“ ”

–

PROTEZIONE DAI RISCHI ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. n. 81/2008

DAI RISCHI ai sensi dell’art. 32 del d.lgs. n. 81/2008
TITOLI DI STUDIO VALIDI AI FINI DELL’ESONERO DALLA FREQUENZA DEL 
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L’ESECUZIONE DEI LAVORI (ALLEGATO XIV Dlgs 81/08)

8. CORSI PER L’ABILITAZIONE DEGLI OPERATORI PER LE ATTREZZATURE DI CUI 
ALL’ARTICOLO 73, COMMA 5, DEL DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008, n. 81/2008

REQUISITI DI NATURA GENERALE: IDONEITÀ DELL’AREA E DISPONIBILITÀ DELLE 
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–

L’aggiornamento deve essere effettuato con cadenza quinquennale e con durata minima di 4 ore relative alla 

ALL’ARTICOLO 73, COMMA 5, DEL DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008, N. 81/2008
–

INDICAZIONI METODOLOGICHE PER L’ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE DEI 

Approccio per processi nell’organizzazione e gestione della formazione su salute e sicurezza nei luoghi 

Le risorse: i profili di competenza, ruoli e responsabilità delle figure professionali per l’organizzazione 

Gli obiettivi specifici e i risultati attesi dell’unità didattica
I contenuti dell’unità didattica e la durata
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6. VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO

VERIFICA DELL’ EFFICACIA DELLA FORMAZIONE DURANTE LO SVOLGIMENTO 

DELL’APPLICAZIONE DELL’ACCORDO
–

Per i lavoratori sono fatti salvi i percorsi formativi effettuati in vigenza dell’accordo Stato

L’obbligo di aggiornamento per il preposto, per il quale il corso di formazione o aggiornamento sia stato erogato 
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–

’articolo 98 del

“ ”
“accreditati”

potrà procedere all’istituzione di apposito repertorio

“ ”

Sono soggetti “istituzionali”:
→

’ambiente e 
Ministero dell’interno;

SNA (Scuola Nazionale dell’Amministrazione);

→

nell’ambito delle proprie competenze, secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti
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“ ”

soggetti formatori “accreditati”

autonoma ai sensi dell’Intesa sancita in data 20 marzo 2008 e pubblicata sulla GURI del 23 

maturato un’esperienza almeno triennale di formazione su salute e sicurezza sul lavoro 

è sufficiente il solo requisito dell’accreditamento regionale, oltre a quanto previsto nel 

comma 1 dell’

nell’elenco/repertorio di cui al punto 1 del presente 

•

•
•

in modo prevalente dell’associazione sindacale dei datori di lavoro o dei lavoratori.  

L’elenco/repertorio di cui al punto 1 del presente accordo riporta anche l’elenco delle strutture 
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ai fini dell’ammissione alla verifica dell’apprendimento, 

predisporre l’attestato di formazione

•

•

•

•

→
→
→
→
→
→
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–

della documentazione “ ”. Tale 

→
→
→
→
→
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–

dei piani formativi derivanti dall’analisi dei fabbisogni formativi e dei contesti organizzativi.

del presente Accordo per procedere all’effettuazione della formazione dei propri lavoratori, 

Nell’ambito dell’organizzazione dei suddetti corsi, i datori di lavoro devono avvalersi di docenti 

prevenzione e protezione di cui all’articolo 34 del d.lgs. n. 81/2008, può svolgere 

In coerenza con le previsioni di cui all’articolo 37, comma 12, del D.Lgs. n. 81/08, i corsi di 

settore e nel territorio in cui si svolge l’attività del datore. In mancanza, il datore di lavoro 

te dell’organismo paritetico, delle relative indicazioni occorre tener conto nella 

dall’organismo paritetico entro quindici giorni dal suo invio, il datore di lavoro procede 

alle lettere a) e b) del comma 1 e al comma 3 dell’articolo 37 del 
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con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 21, comma 1, del 
contenuti e l’articolazione della formazione di seguito individuati poss
anche per tali categorie di lavoratori, tenuto conto di quanto previsto dall’art. 21, comma 2, 

illustrare l’

Con riferimento alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 37 del 

, quindi, mirare ai rischi specifici dell’attività, incentrandosi sui pericoli e rischi insiti nelle 
mansioni specifiche e sulle relative conseguenze da prevenire nonché sull’individuazione e la 

Con riferimento alla lettera b) del comma 1 e al comma 3 dell’articolo 37 del D.lgs. n. 81/08, la 

del settore o comparto di appartenenza dell’azienda. Tali aspetti e i rischi specifici di cui ai Titoli 

Infine, tale formazione è soggetta alle ripetizioni periodiche previste al comma 6 dell’articolo 37 
del D.lgs. n. 81/08, con riferimento ai rischi individuati ai sensi dell’articolo 28.
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• 
• 
• 
• 
•
• adute dall’alto
• 
• connessi all’impiego di agenti chimici, 
• 
•

• 
• DPI
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

Durata Minima in base alla classificazione dei settori di cui all’Allegato 

• 4 ore per i settori della classe di rischio basso;
• 8 ore per i settori della classe di rischio medio;
• 12 ore per i settori della classe di rischio alto.

di appartenenza dell’azienda e della specificità del rischio ovvero secondo gli obblighi e i rischi 
econdo quanto previsto all’articolo 21 del 

D.lgs. n. 81/08. I contenuti e la durata sono subordinati all’esito della valutazione dei rischi 

relativi argomenti possono essere ampliati in base alla natura e all’entità dei rischi effettivamente 

Il numero di ore di formazione indicato per ciascun settore comprende la “Formazione Generale” 
e quella “Specifica”, ma non “l’Addestramento”, così come definito all’articolo 2, comma 1, 
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settori di cui all’Allegato IV:
• 4 ore di Formazione Generale + 4 ore di Formazione Specifica per i settori della classe di rischio 

• 4 ore di Formazione Generale + 8 ore di Formazione Specifica per i settori della classe di rischio 

• 4 ore di Formazione Generale + 12 ore di Formazione Specifica per i 

Rimane comunque salvo l’obbligo del datore di lavoro di assicurare la formazione specifica 

i percorsi formativi che rientrano nell’ambito del progetto 
nazionale “16ore MICS” (Moduli Integrati per Costruire in Sicurezza), definito da FORMEDIL (Ente 
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interruzione dell’attività, informazione e segnalazione;

•
•

•
•

•

dei lavoratori di cui all’art. 19 del 

•

•

•

•

•

garantire l’attuazione delle direttive 
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• ’importanza di individuare e 

•

dall’art. 97, comma 3 ter, del d.lgs. n. 81/2008
“cantier ”

Il corso di formazione ha l’obiettivo di fornire ai discenti 

relative all’

•

•

•

•

•

•

ILO C 190 Convenzione sull’eliminazione 
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•

•
•

•

•
di cui all’art. 30 del 

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

Modulo aggiuntivo “Cantieri”

dell’impresa affidataria nei 
•
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l’organizzazione del cantiere e i •

•
quanto previsto dall’art. 95

•
dirigenti e dei preposti di cui all’art. 

•
•
•

dell’impresa affidataria previsti dall’art. 97, comma 3 ter, del d.lgs. n. 81/2008 integrato dalla 
frequenza del modulo aggiuntivo “cantieri”.

Il corso di formazione ha l’obiettivo di fornire ai discenti competenze organizzative, gestionali e 
giuridiche per gestire il processo della salute e sicurezza sul posto di lavoro nell’ottica del 

cquisire competenze utili per l’organizzazione e la gestione del sistema di 

per un’efficace 

•

• L’identificazione e il ruolo del datore di 
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•

•

•

•

•

Convenzione sull’eliminazione della 

•

•
•

per l’organizzazione e la 
•

con l’acquisizione della 
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proprio contesto per un’efficace 
periodiche verifiche dell’applicazione e 
dell’efficacia delle procedure adottate.

•

•

•

Modulo aggiuntivo “Cantieri”

dell’impresa affidataria 

l’organizzazione del cantiere e i 

•

•

•
previsto dall’art. 95 del d.lgs. n. 81/2008

•
e dei preposti di cui all’art. 96 del d.lgs. n. 

•
•
•
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ai sensi dell’art. 34 del 

Modulo comune: durata 8 ore

•
l’individuazione e la valutazione 

•

• l’analisi degli infortuni mancati 

•

•

all’adozione delle misure di 
•
•
•

•
•
•
•
•
•

•
all’età e alla provenienza da 
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•

Moduli tecnici-integrativi:

Modulo Riferimento codice settori Ateco 2007
Lettera - Descrizione macrocategoria Durata

Modulo integrativo 1:
Agricoltura – Silvicoltura - Zootecnia

A 01-02 - Agricoltura, Silvicoltura e Zootecnia 16 ore

Modulo integrativo 2:
Pesca

A 03 - Pesca 12 ore

Modulo integrativo 3:
Costruzioni

F - Costruzioni 16 ore

Modulo integrativo 4:
Chimico - Petrolchimico

C - Attività manifatturiere (19 - Fabbricazione di coke e prodotti 
derivanti dalla raffinazione del petrolio e 20 - Fabbricazione di 
prodotti chimici)

16 ore

Modulo integrativo 1: Agricoltura, silvicoltura e zootecnia (16 ore)
UD1 Analisi degli infortuni e malattie professionali del comparto

UD2 Organizzazione del lavoro: ambienti di lavoro (es. serre, campi, boschi, ecc.)

UD3 Normativa tecnica per strutture e impianti

UD4 Rischi legati all’utilizzo di macchine e attrezzature di lavoro (es. ribaltamento, schiacciamento, ecc.)

UD5 Sostanze pericolose

UD6 Agenti biologici

UD7 Agenti fisici

UD8 Ambienti confinati e\o sospetti di inquinamento

UD9 Rischio incendio e gestione dell’emergenza

UD10 Rischio di caduta dall’ alto

UD11 Movimentazione dei carichi

Modulo integrativo 2: Pesca (12 ore)
UD1 Analisi degli infortuni e malattie professionali del comparto

UD2 Legislazione specifica di riferimento

UD3 Organizzazione del lavoro: ambienti di lavoro

UD4 Normativa tecnica e per strutture e impianti 

UD5 Rischi legati all’utilizzo di macchine e attrezzature di lavoro 

UD6 Sostanze pericolose

UD7 Agenti biologici

UD8 Agenti fisici

UD9 Ambienti confinati e\o sospetti di inquinamento

UD10 Rischio incendio e gestione dell’emergenza

UD11 Rischio cadute dall’alto, a bordo e fuori bordo
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UD12 Movimentazione dei carichi

UD13 Atmosfere iperbariche e attività subacquee

Modulo integrativo 3: Costruzioni (16 ore)
UD1 Soggetti definiti dal Titolo IV capo I, e relativi obblighi e responsabilità

UD2 Analisi degli infortuni e malattie professionali del comparto

UD2 Organizzazione, tecniche e fasi lavorative, aree di lavoro dei cantieri

UD3 Le misure generali di tutela secondo quanto previsto dall’art. 95 del d.lgs. n. 81/2008

UD4 Il piano operativo di sicurezza (POS)

UD5 Cenni sul PSC

UD6 Cadute dall’alto e opere provvisionali

UD7 Lavori di demolizione e scavo

UD8 Impianti elettrici e illuminazione di cantiere

UD9 Rischi legati all’utilizzo di macchine e attrezzature di lavoro

UD10 Movimentazione dei carichi manuale e meccanica

UD11 Sostanze pericolose 

UD12 Agenti biologici

UD13 Agenti fisici 

UD14 Rischio incendio ed esplosione

UD15 Dispositivi di protezione collettiva e individuali

UD16 Attività su sedi stradali

UD17 Esempi e analisi di un POS

Modulo integrativo 4: Chimico - Petrolchimico (16 ore)
UD1 Analisi degli infortuni e malattie professionali del comparto

UD2 Processo produttivo, organizzazione del lavoro e ambienti di lavoro 

UD3 Normativa tecnica per strutture e impianti

UD4 Cenni sulle attività a rischio di incidente rilevante 

UD5 Cenni sulle industrie insalubri

UD6 Rischi legati agli impianti e alle attrezzature di lavoro

UD7 Manutenzione impianti e gestione fornitori

UD8 Sostanze pericolose

UD9 Agenti fisici 

UD10 Rischi incendio ed esplosioni e gestione dell’emergenza

UD11 Ambienti confinati e\o sospetti di inquinamento

UD12 Dispositivi di protezione collettiva ed individuali

UD13 Gestione dei rifiuti
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RISCHI ai sensi dell’art. 32 del d.lgs. n. 81/2008 

ITOLI DI STUDIO VALIDI AI FINI DELL’ESONERO DALLA FREQUENZA 

Di seguito si riportano i titoli di studio validi ai fini dell’esonero dalla frequenza 

•

•
del Ministro dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica del 28 novembre 2000, 

•
dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica del 8 gennaio 2009, pubblicato nel 

• laurea conseguita nella classe L/SNT 4 di cui al decreto del Ministro dell’Università e della 

Sono altresì validi, ai fini dell’esonero di cui al presente punto, tutti i diplomi di laurea del vecchio 

•

Nell’allegato è riportato l’elenco delle classi di laurea per l’esonero dalla frequenza ai corsi di 
formazione di cui all’articolo 32, comma 2, primo periodo, del d.lgs. n. 81/2008.
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Il Modulo A è propedeutico per l’accesso agli altri moduli. Il suo superamento consente l’accesso 

L’approccio alla Illustrare l’approccio •

• L’evoluzione legislativa sulla salute e sicurezza sul 

•
sull’assicurazione obbligatoria

• L’impostazione di base data al d.lgs. n. 81/2008 dal 

dall’ordinamento giuridico nazionale.
•

•
•

•
•
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•

•

•
•
•
•

•

✓
✓

✓
✓

✓

✓

✓
✓

•

•
stato di gravidanza, alle differenze di genere, all’età, 

•

•

•

•

•
•
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•
dei contratti di appalto o d’opera o di 

•
•

•

•
•

•

•
•

✓
✓
✓

•

•

•

•

•

L’articolazione degli argomenti formativi e delle aree tematiche del Modulo B è strutturata 
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Il Modulo B comune è propedeutico per l’accesso ai moduli di specializzazione.

Moduli B di specializzazione

Modulo Riferimento codice settori Ateco 2007
Lettera - Descrizione macrocategoria Durata

Modulo B-SP1
Agricoltura – Silvicoltura - 
Zootecnia

A 01-02- Agricoltura, Silvicoltura e Zootecnia
16 ore

Modulo B-SP2
Pesca

A 03- Pesca 12 ore

Modulo B-SP3
Costruzioni

F - Costruzioni 16 ore

Modulo B-SP4
Sanità residenziale

Q - Sanità e assistenza sociale (86.1 - Servizi ospedalieri e 
87 - Servizi di assistenza sociale residenziale) 12 ore

Modulo B-SP5
Chimico - Petrolchimico

C - Attività manifatturiere (19 - Fabbricazione di coke e 
prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio e 20 - 
Fabbricazione di prodotti chimici)

16 ore

Il Modulo B deve essere orientato alla risoluzione di problemi, all’analisi e alla valutazione dei 

all’approfondimento in ragione dei differenti livelli di rischio ed 

all’organizzazione del lavoro

L’attenzione dovrà essere rivolta alla corretta valutazione nei diversi settori, alle diverse misure 
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UD1 Tecniche specifiche di valutazione dei rischi e analisi degli incidenti

UD2 Organizzazione dei processi produttivi e del lavoro:
• cenni sull’evoluzione dell’organizzazione dei processi di produzione industriale: dalle catene di 

montaggio alla produzione snella (es. lean organization, just in time, ecc.);
• caratteristiche e tipologie di impianti e processi di produzione industriale;
• tipologie e studi di lay-out industriali e requisiti di sicurezza;
• modelli e strutture organizzative (funzionali, per processi, divisionali a matrice, ibridi), punti di forza 

e di debolezza ai fini del benessere organizzativo;
• nuove forme di lavoro: lavoro agile, co-working, telelavoro, ecc.
• innovazione tecnologica e impatto sulla salute e sicurezza delle nuove tecnologie.

UD3 Ambiente e luoghi di lavoro

UD4 Rischio incendio
Atex
Gestione delle emergenze

UD5 Rischi infortunistici:
Macchine impianti e attrezzature
Rischio elettrico
Rischio meccanico
Movimentazione merci: apparecchi di sollevamento e attrezzature per trasporto merci
Mezzi di trasporto: ferroviario, su strada, aereo e marittimo
Lavori in quota

UD6 Rischi di natura ergonomica e legati all’organizzazione del lavoro:
Movimentazione manuale dei carichi
Attrezzature munite di videoterminali

UD7 Rischi di natura psico-sociale:
Stress lavoro-correlato
Fenomeni di mobbing e sindrome da burn-out
Molestie e aggressioni sul lavoro

UD8 Agenti fisici

UD9 Agenti chimici, cancerogeni e mutageni, amianto

UD10 Agenti biologici

UD11 Rischi connessi ad attività particolari:
Ambienti confinati e\o sospetti di inquinamento
Attività su strada
Gestione rifiuti

UD12 Rischi connessi all’assunzione di sostanze stupefacenti, psicotrope ed alcol
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Modulo B-SP1: Agricoltura, silvicoltura e zootecnia (16 ore)
UD1 Analisi degli infortuni e malattie professionali del comparto

UD2 Organizzazione del lavoro: ambienti di lavoro (es. serre, campi, boschi, ecc.)

UD3 Normativa tecnica per strutture e impianti

UD4 Rischi legati all’utilizzo di macchine e attrezzature di lavoro (es. ribaltamento, schiacciamento, ecc.)

UD5 Agenti chimici, cancerogeni e mutageni, amianto

UD6 Agenti biologici

UD7 Agenti fisici

UD8 Ambienti confinati e\o sospetti di inquinamento

UD9 Rischio incendio e gestione dell’emergenza

UD10 Rischio di caduta dall’alto,

UD11 Movimentazione dei carichi

Modulo B-SP2: Pesca (12 ore)
UD1 Analisi degli infortuni e malattie professionali del comparto

UD2 Legislazione specifica di riferimento

UD3 Organizzazione del lavoro: ambienti di lavoro

UD4 Normativa tecnica e per strutture e impianti 

UD5 Rischi legati all’utilizzo di macchine e attrezzature di lavoro 

UD6 Agenti chimici, cancerogeni e mutageni e amianto

UD7 Agenti biologici

UD8 Agenti fisici

UD9 Ambienti confinati e\o sospetti di inquinamento

UD10 Rischio incendio e gestione dell’emergenza

UD11 Rischio cadute dall’alto, a bordo e fuori bordo

UD12 Movimentazione dei carichi

UD13 Atmosfere iperbariche e attività subacquee

Modulo B-SP3: Costruzioni (16 ore)
UD1 Soggetti definiti dal Titolo IV capo I, e relativi obblighi e responsabilità

UD2 Analisi degli infortuni e malattie professionali del comparto

UD2 Organizzazione, tecniche e fasi lavorative, aree di lavoro dei cantieri

UD3 Le misure generali di tutela secondo quanto previsto dall’art. 95 del d.lgs. n. 81/2008

UD4 Il piano operativo di sicurezza (POS)

UD5 Cenni sul PSC

UD6 Cadute dall’alto e opere provvisionali

UD7 Lavori di demolizione e scavo

UD8 Impianti elettrici e illuminazione di cantiere

UD9 Rischi legati all’utilizzo di macchine e attrezzature di lavoro

UD10 Movimentazione dei carichi manuale e meccanica
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UD11 Agenti chimici, cancerogeni, mutageni e amianto

UD12 Agenti biologici

UD13 Agenti fisici 

UD14 Rischio incendio ed esplosione

UD15 Dispositivi di protezione collettiva e individuali

UD16 Attività su sedi stradali

UD17 Esempi e analisi di un POS

Modulo B-SP4: Sanità residenziale (12 ore)
UD1 Analisi degli infortuni e malattie professionali del comparto

UD2 Organizzazione del lavoro: ambienti di lavoro nel settore sanitario, ospedaliero e ambulatoriale e 
assistenziale

UD3 Normativa tecnica per strutture e impianti

UD4 Rischi legati all’utilizzo di macchine e attrezzature di lavoro

UD5 Movimentazione dei carichi

UD6 Rischi da taglio e da punta

UD7 Agenti chimici, cancerogeni, mutageni e amianto

UD8 Agenti biologici

UD9 Agenti fisici 

UD10 Cenni sulle radiazioni ionizzanti

UD11 Rischio incendio e gestione dell’emergenza

UD12 Rischio aggressioni, stress lavoro correlato e burn out

UD13 Dispositivi di protezione collettiva ed individuali

UD14 Le atmosfere iperbariche

UD15 Gestione dei rifiuti ospedalieri

Modulo B-SP5: Chimico - Petrolchimico (16 ore)
UD1 Analisi degli infortuni e malattie professionali del comparto

UD2 Processo produttivo, organizzazione del lavoro e ambienti di lavoro 

UD3 Normativa tecnica per strutture e impianti

UD4 Cenni sulle attività a rischio di incidente rilevante 

UD5 Cenni sulle industrie insalubri

UD6 Rischi legati agli impianti e alle attrezzature di lavoro

UD7 Manutenzione impianti e gestione fornitori

UD8 Agenti chimici, cancerogeni, mutageni e amianto

UD9 Agenti fisici 

UD10 Rischi incendio ed esplosioni e gestione dell’emergenza

UD11 Ambienti confinati e\o sospetti di inquinamento

UD12 Dispositivi di protezione collettiva ed individuali

UD13 Gestione dei rifiuti
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•

•

•

•
•
• ’

•

•

•

• di apprendimento dell’adulto:

operativi utilizzati nell’andragogia

•
✓

✓

✓
✓

• L’addestramento:
✓

✓
✓



                                                                                                                                5043Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 26-1-2026                                                                                   

Illustrare i principali riferimenti 
legislativi e la normativa volontaria 
sui modelli di organizzazione e 
gestione della sicurezza e le sinergie.

Far conoscere il ruolo dei modelli di 
organizzazione e gestione nel D.lgs. 
81/08

Illustrare la struttura, i principi e le 
modalità operative della norma ISO 
45001

Far conoscere le modalità e le 
opportunità di adozione delle 
procedure semplificate per 
l’implementazione dei MOG

Evidenziare il ruolo del RSPP 
all’interno dei modelli e sistemi di 
organizzazione e gestione della 
sicurezza

• L’organizzazione e la gestione della sicurezza tra 
legislazione e normativa volontaria Sinergie ed 
opportunità. 

• I modelli di organizzazione e gestione della 
sicurezza. L’art. 30 del D.lgs. 81/08 e la 
responsabilità amministrativa delle persone 
giuridiche (d.lgs. n. 231/2001). L’efficacia 
esimente dell’adozione dei modelli e sistemi di 
gestione della sicurezza (ISO 45001, Linee guida 
UNI INAIL).

• La struttura di alto livello (HLS) della ISO 45001.
• Il ciclo PCDA di Deming e l’approccio per processi 

applicato alla organizzazione e gestione della 
sicurezza.

• Il processo di valutazione dei rischi e la 
pianificazione degli interventi nell’ambito della 
ISO 45001.

• Controllo operativo, auditing, riesame e 
miglioramento continuo.

• Cenni sull’integrazione gestionale della sicurezza 
(ISO 45001), con i sistemi qualità (ISO 9001) e 
ambiente (ISO 14001).

• Procedure semplificate per l’implementazione 
dei Modelli di organizzazione e gestione (MOG): 
il D.M13/02/2014. 

• L’asseverazione dei MOG.
• Vantaggi derivanti dall’adozione dei modelli di 

organizzazione e gestione.

• Il ruolo manageriale e tecnico del RSPP 
nell’ambito dei modelli e sistemi di 
organizzazione e gestione della sicurezza 
aziendali.

•

•

•
•
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•

•

•
✓
✓
✓
✓

•
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PROGETTAZIONE E PER L’ESECUZIONE 

, ai sensi di quanto previsto dall’art. 98 comma 3 del Dlgs 81/08,
requisiti della formazione per i coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione 

•

•

•

•

•
• l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei 

rischi concreti, con riferimento all’area ed alla organizzazione del cantiere, alle lavorazioni 

• far acquisire le competenze per verificare l’idoneità 

•
•

•

•
•
• la normativa sull’assicurazione contro gli infortuni sul 

•
•
•
•
•

•

•
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•

• le figure interessate alla realizzazione dell’opera: 

•
disciplina sanzionatoria, la sospensione dell’attività 

•
con il progettista dell’opera.

all’adozione delle 

•

• etodologie per l’individuazione, l’analisi e la 

•

• ’organizzazione in sicurezza del cantiere. Il 

•

• ischi di caduta dall’alto;
•

•

•

•

• ischi legati all’utilizzo di macchine e attrezzature di 

•
•
•
•
•
•
•

•
•
•
•

•



                                                                                                                                5047Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 26-1-2026                                                                                   

l’elaborazione o la 

•

fascicolo con le caratteristiche dell’opera;

•
l’elaborazione del piano di sicurezza e di 

l’elaborazione del fascicolo;

•

•
dei lavori, l’impresa affidataria, i rappresentanti dei 

•

discussione sull’analisi dei rischi legati all’area, 
all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed 

•
dell’opera

•

•

•
particolare riferimento a rischi legati all’area, 
all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle 

•
•

dell’applicazione, delle 

•

•

•
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all’art.2

ar acquisire le competenze necessarie per l’utilizzo dei dispositivi

•
•

•
•
•

dall’alto, cadute di gravi, carenze di 

•
•

✓ procedure d’ingresso
✓ , numero dei passi d’uomo, numero di  

✓ monitoraggio dell’atmosfera
✓

✓

✓

✓

l’utilizzo dei dispositivi e 

•

• Simulazione sull’uso dei dispositivi e della strumentazione 

✓
✓

✓

•
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I PER L’ABILITAZIONE LL’ARTICOLO 

comma 5 del d.lgs. n. 81/2008) sono individuate e riportate nell’allegato
L’abilitazione all’utilizzo delle attrezzature di lavoro si intende acquisita con il superamento del

L’acquisizione dell’abilitazione non esaurisce gli obblighi di formazione, informazione e 

EQUISITI DI NATURA GENERALE: IDONEITÀ DELL’AREA E DISPONIBILITÀ DELLE 

devono garantire che l’attività 

un’area 
interferire con l’attività pratica di addestramento e con caratteristiche geotecniche e 

re, in sicurezza rispetto ad una valutazione globale dei rischi, l’effettuazione di 
tutte le manovre pratiche previste al punto “ ” per ciascuna tipologia di 

necessari per consentire l’effettuazione di tutte le manovre pratiche previste al punto 
“ ” per ciascuna tipologia di 

categoria di abilitazione ed idonei (possibilità di intervento da parte dell’istruttore) 
all’attività di addestramento o equipaggiati con dispositivi aggiuntivi per l’

protezione individuali necessari per l’effettuazione in sicurezza delle attività 

taglie/misure idonee per l’effettivo utilizzo da parte dei partecipanti elle attività pratiche.

dell’attrezzatura.

tecniche dell’utilizzazione delle attrezzature di che trattasi.
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l’utilizzo di parte dell’operatore di almeno una delle 

Controlli da effettuare prima dell’utilizzo: controlli visivi 

valutazione dei rischi più ricorrenti nell’utilizzo delle PLE 

dall’alto, ecc.); spostamento e traslazione, 

l’utilizzo in sicurezza 

delimitazione dell’area di lavoro, segnaletica da 
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esercitazioni a due terzi dell’area di lavoro, osservando le 

idonee, precauzioni contra l’utilizzo non autorizzato. 

l’utilizzo in 

dell’area di lavoro.

esercitazioni a due terzi dell’area di lavoro, osservando le 

idonea, precauzioni contro l’utilizzo non autorizzato. 

l’utilizzo in sicurezza delle 

delimitazione dell’area di lavoro, segnaletica da 
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esercitazioni a due terzi dell’area di lavoro, osservando le 

idonea, precauzioni contro l’utilizzo non autorizzato. 

→

→
finale, consistente nell’esecuzione di almeno 2 delle prove per ciascuno dei 

✓

simulazione di manovra in emergenza (Recupero dell’operatore 

✓

simulazione di manovra in emergenza (Recupero dell’operatore Comportamento 

✓
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simulazione di manovra in emergenza (Recupero dell’operatore 

→ Il mancato superamento della verifica finale comporta l’obbligo di ripetere il modulo pratico.
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er l’utilizzo di gru per autocarro è necessario il possesso da parte dell’operatore di almeno una 

che consentono il mantenimento dell’insieme gru con 

valutazione dei rischi più ricorrenti nell’utilizzo delle gru 

con l’ambiente, quali vento, ostacoli, 

l’utilizzo in sicurezza 

dell’attrezzatura. 
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carico, delimitazione dell’area di lavoro, segnaletica da 

carico per il controllo della rotazione, dell’oscillazione, 

Esercitazioni sull’uso sicuro, gestione di situazioni di 

→

→
consistente nell’esecuzione di almeno 2 delle prove 

imbracatura e movimentazione di un carico di entità pari al 50% del carico 
massimo nominale con sbraccio pari al 50% dello sbraccio massimo, tra la quota 
corrispondente al piano di stabilizzazione e la quota massima raggiungibile 
individuata dalla tabella di carico.
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imbracatura e movimentazione ad una quota di 0,5m, di un carico pari al 50% del 
carico nominale, alla distanza massima consentita dal centro colonna/ralla prima 
dell’intervento del dispositivo di controllo del momento massimo.

→ Il mancato superamento della prova di verifica finale comporta l’obbligo di ripetere il modulo 
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er l’utilizzo di gru a torre è necessario il possesso da parte dell’operatore di almeno una delle 

all’impiego 

dell’operatore rispetto agli altri soggetti (montatori, 

dell’attrezzatura tenuto conto delle sue caratteristiche e 

Principali rischi connessi all’impiego di gru a torre: caduta 

legati all’ambiente (vento, ostacoli, linee elettriche, ecc.), 
all’uso delle diverse forme di energia 

L’installazione della gru a torre: informazioni generali 

l’accesso a zone interdette (illuminazione, barriere, ecc.).
Controlli da effettuare prima dell’utilizzo: controlli visivi 

(della gru, dell’appoggio, delle vie di traslazione, ove 
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rotazione e l’eventuale sistemazione di sistemi di 

condizioni d’uso previste dal fabbricante.

personale di manutenzione e/o l’assistenza tecnica). 

l’utilizzo in sicurezza 

contrappesi, barriere contro l’accesso a zone interdet

accessori d’imbracatura, sollevamento e sgancio dei 

fuori servizio in caso d’interruzione dell’esercizio 
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blocco. Sezionamento dell’alimentazione elettrica.

l’utilizzo in sicurezza delle 

barriere contro l’accesso a zone interdet

accessori d’imbracatura, sollevamento e sgancio dei 

in caso d’interruzione dell’esercizio normale). Controlli 

blocco. Sezionamento dell’alimentazione elettrica.

l’utilizzo in sicurezza delle 
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barriere contro l’accesso a zone interdett

accessori d’imbracatura, sollevamento e sgancio dei 

fuori servizio in caso d’interruzione dell’esercizio 

blocco. Sezionamento dell’alimentazione elettrica.

→

→
finale, consistente nell’esecuzione di

✓
✓
✓

→ Il mancato superamento della prova di verifica finale comporta l’obbligo di ripetere il modulo 



                                                                                                                                5063Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 26-1-2026                                                                                   

er l’utilizzo di carrelli elevatori semoventi con conducente a bordo è 
parte dell’operatore di almeno una delle seguenti abilitazioni.

Principali rischi connessi all’impiego di carrelli semoventi: 

rischi legati all’ambiente (ostacoli, linee elettriche, ecc.), 
all’uso delle diverse forme di energia 

del carrello e dell’ambiente di lavoro 
(forze centrifughe e d’inerzia). Portata del carrello 

generale a chiave, interruttore d’emergenza), dei 

le modalità di utilizzo anche in relazione all’ambiente.
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dell’importanza di un corretto utilizzo dei man

Lavori in condizioni particolari ovvero all’esterno, su 

all’ambiente di lavoro;

l’utilizzo in sicurezza 
’attrezzatura di lavoro

l’utilizzo in sicurezza 
dell’attrezzatura di lavoro e 

l’utilizzo in sicurezza 
dell’attrezzatura di lavoro e 
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l’utilizzo in sicurezza 
dell’attrezzatura di lavoro e 

necessarie per l’utilizzo in 
sicurezza dell’attrezzatura 

carrello o delle istruzioni dell’attrezzatura intercambiabile

L’operatore che effettua il modulo di cui al punto 6 (carrelli con funzioni aggiuntive di 

applicato l’accessorio destinato al sollevamento di carichi sospesi e/o persone

→

→
finale, consistente nell’esecuzione di
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✓
✓
✓
✓
✓

→ Il mancato superamento della prova di verifica finale comporta l’obbligo di ripetere il modulo 
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er l’utilizzo di gru mobili è necessario il possesso da parte dell’operatore di almeno una delle 

con l’utilizzo 
dell’attrezzatura Perdita di stabilità dell’apparecchio;

dell’apparecchio;
l’ambiente (caratteristiche del 

Rischi connessi con l’energia di alimentazione utilizzata 

l’utilizzo in sicurezza 
dell’attrezzatura di lavoro e 

Esercitazioni di pianificazione dell’operazione di 
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rotazione, dell’oscillazione, degli urti e del 

Esercitazioni sull’uso sicuro, prove, manutenzione e 

manuale d’uso, controll

→

→
consistente nell’esecuzione di almeno 

→ Il mancato superamento della prova di verifica finale comporta l’obbligo di 
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Per le gru mobili su ruote con falcone telescopico o brandeggiabile oltre al modulo base si dovrà 
frequentare il seguente modulo aggiuntivo:

dell’attrezzatura di lavoro

l’utilizzo in sicurezza 
dell’attrezzatura di lavoro e 

rotazione, dell’oscillazione, degli urti e del 
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→

→
consistente nell’esecuzione di almeno 4 delle prove di cui alla parte pratica.

→ Il mancato superamento della prova di verifica finale comporta l’obbligo di 
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er l’utilizzo di è necessario il possesso da parte dell’operatore di 

Il possesso dell’abilitazione di cui al presente allegato esonera nell’ambito dei lavori agricoli e 

dell’attrezzatura di lavoro

Controlli da effettuare prima dell’utilizzo: controlli visivi e 

protezione dell’udito, dispositivi di protezione delle vie 

valutazione dei rischi più ricorrenti nell’utilizzo de
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l’utilizzo in sicurezza 
dell’attrezzatura di lavoro e 

(ricovero) in area idonea, precauzioni contro l’utilizzo non 
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l’utilizzo in sicurezza 
dell’attrezzatura di lavoro e 

(ricovero) in area idonea, precauzioni contro l’utilizzo non 

→

→
finale, consistente nell’esecuzione di almeno 2 delle prove:

✓
✓

→ Il mancato superamento della prova di verifica finale comporta l’obbligo di ripetere il modulo 
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Per l’utilizzo di escavatori, pale caricatrici frontali e terne è necessario il possesso da parte 
dell’operatore di almeno una delle seguenti abilitazioni.

dell’attrezzatura di lavoro

Visibilità dell’attrezzatura e identificazione delle zone 

Controlli da effettuare prima dell’utilizzo: controlli visivi e 

lavoro. Precauzioni da adottare sull’organizzazione 
dell’area di scavo o lavoro.

dell’escavatore nella configurazione di 

l’utilizzo in sicurezza 
dell’attrezzatura di lavoro e 

Guida dell’escavatore ruotato su strada. Le 



                                                                                                                                5075Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 26-1-2026                                                                                   

Uso dell’escavatore in campo. Le esercitazioni 

Messa a riposo e trasporto dell’escavatore: parcheggio e 

l’utilizzo non autorizzato. Salita sul carrellone di trasporto. 

l’utilizzo in sicurezza 
dell’attrezzatura di lavoro e 

Guida dell’escavatore a ruote su strada. Le 

Uso dell’escavatore in campo. Le esercitazioni 

Messa a riposo e trasporto dell’escavatore: parcheggio e 

l’utilizzo non autorizzato. Salita sul carrellone di trasporto. 

l’utilizzo in sicurezza 
dell’attrezzatura di lavoro e 
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l’utilizzo non autorizzato

l’utilizzo in sicurezza 
dell’attrezzatura di lavoro e 

contro l’utilizzo non autorizzato
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l’utilizzo in sicurezza 
dell’attrezzatura di lavoro e 

dell’autoribaltabile, dei dispositivi di comando e di 

Uso dell’autoribaltabile in campo. Le esercitazioni 

Messa a riposo dell’autoribaltabile: parcheggio e 

l’utilizzo non autorizzato

l’utilizzo in sicurezza 
dell’attrezzatura di lavoro e 
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(ricovero) in area idonea, precauzioni contro l’utilizzo non 

→

→

• nell’esecuzione di almeno 2 delle prove:
✓
✓
✓
✓
✓

• nell’esecuzione di almeno 3 delle prove:
✓

→ mancato superamento della prova di verifica finale comporta l’obbligo di ripetere il modulo 
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Per l’utilizzo di pompe per calcestruzzo è necessario il possesso da parte dell’operatore di almeno 
una delle seguenti abilitazioni.

dell’attrezzatura di lavoro

Controlli da effettuare prima dell’utilizzo: controlli visivi e 

valutazione dei rischi ricorrenti nell’utilizzo delle pompe 

nell’accesso e transito in 

l’utilizzo in sicurezza 
dell’attrezzatura di lavoro e 
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dell’idoneità della distanza da eventuali scavi, idoneità 

dell’area di lavoro, segnaletica da predisporre su strade 

dell’intasamento della pompa in fase di partenza.

area idonea, precauzioni contro l’utilizzo non autorizzato

→

→
consistente nell’esecuzione di almeno 
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✓
–

✓

✓ simulazione di sblocco dell’intasamento della pompa in fase di partenza.
→ Il mancato superamento della prova di verifica finale comporta l’obbligo di ripetere il modulo 
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er l’utilizzo di è necessario il possesso da parte dell’operatore di 

       

del CRF e dell’ambiente di lavoro 
(forze centrifughe e d’inerzia). Portata del CRF.

dell’importanza di un corretto utilizzo dei man

ovvero all’esterno, su 
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a) all’ambiente di lavoro;

l’utilizzo in sicurezza 
dell’attrezzatura di lavoro e 

→

→
consistente nell’esecuzione di almeno 

✓
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✓

✓

→ Il mancato superamento della prova di verifica finale comporta l’obbligo di ripetere il modulo 
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er l’utilizzo di 
parte dell’operatore di almeno una delle seguenti abilitazioni.

spositivi dell’attrezzatura 

Principali rischi connessi all’impiego di caricatori: caduta 

legati all’ambiente (ostacoli, linee elettriche, ecc.), rischi 
legati all’uso delle

del carico o dell’apparecchio;

mobilità del carrello e dell’ambiente di lavoro.

l’utilizzo in sicurezza 
dell’attrezzatura di lavoro e 

Esercitazioni di pianificazione dell’operazione di 
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rotazione, dell’oscillazione, degli urti e del posizionamento 

Esercitazioni sull’uso sicuro, prove, manutenzione e 

manuale d’uso, controll

→

→
consistente nell’esecuzione di almeno 

→ Il mancato superamento della prova di verifica finale comporta l’obbligo di ripetere il modulo 
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er l’utilizzo di è necessario il possesso da parte dell’operatore di almeno una 

della durata di 6 ore. L’abilitazione per tutte le tipologie comporta un 

dispositivi dell’attrezzatura 

all’impiego di carriponte/gru a cavalletto: caduta del 

ll’ambiente (ostacoli, altri carriponte, ecc.), 
rischi legati all’uso delle diverse forme di energia 

persone o cose da parte del carico o dell’apparecchio, od 
anche solo del gancio per movimenti “a vuoto” della 

“tiro obliquo”.
L’installazione del carroponte/gru a cavalletto: 

segnaletiche apposte sulla macchina e nell’ambiente di 
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l’utilizzo in sicurezza 
dell’attrezzatura di lavoro e 

dell’attrezzatura. 

contrastare/limitare l’oscillazione dei carichi. 

dell’operatore. Limiti di utilizzo dell’attrezzature tenuto 

l’utilizzo in sicurezza 
dell’attrezzatura di lavoro e 

istruzioni dell’attrezzatura. 
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Manovre per contrastare/limitare l’oscillazione dei 

dell’operatore. Limiti di utilizzo dell’attrezzature tenuto 

l’utilizzo in sicurezza 
dell’attrezzatura di lavoro e 

istruzioni dell’attrezzatura. 

Manovre per contrastare/limitare l’oscillazione dei 

dell’operatore. Limiti di utilizzo dell’attrezzature tenuto 

→
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→
consistente nell’esecuzione di almeno 4 delle prove di cui alla parte pratica.

→ Il mancato superamento della prova di verifica finale comporta l’obbligo di ripetere il modulo 
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–
’aggiornamento non deve essere inteso solo come un rispetto agli obblighi di legge, ma deve 

intraprendere un percorso di formazione continua, stabile nel tempo, nell’ottica del "lifelong 
learning" con l’obiettivo di aggiornare le competenze operative, le c

L’aggiornamento può essere ottemperato anche per mezzo della partecipazione a convegni o 

fatta eccezione per l’aggiornamento di cui ai punti 

’articolo 73, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81/2008)

L’aggiornamento, dunque, non deve essere di carattere generale o mera riproduzione di 

fine di rendere maggiormente dinamico l’apprendimento e di garantire un monitoraggio di 

Qualora la formazione costituisca a tutti gli effetti un titolo abilitativo all’esercizio della funzione 
–

progettazione e per l’esecuzione, gli operatori addetti all’uso delle attrezzature di cui all’art.

funzione non è esercitabile se non viene completato l’aggiornamento 

L’assenza

dell’aggiornamento, pur se effettuato in ritardo, consente di ritornare ad eseguire la funzione 
Gli RSPP, gli ASPP e i Coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione, per poter 

dimostrare, all’atto dell’affidamento dell’incarico, che nel quinquennio antecedente 
all’affidamento dell’incarico hanno

Ai fini dell’aggiornamento delle diverse figure, la partecipazione a corsi di formazione finalizzati 
all’ottenimento e/o all’aggiornamento di qualifiche specifiche come quelle, a titolo meramente 

lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta a

dell’aggiornamento 

✓
✓
✓
✓
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parte del soggetto che realizza l’iniziativa e non vi è alcun vincolo sul numero massimo di 

L’

nell’attestato

Nell’aggiornamento non è compresa la formazione relativa al trasferimento o cambiamento di 
l’introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove 

L’aggiornamento 
dell’evoluzione dei rischi o all’insorgenza di nuovi rischi

Nell’aggiornamento è compresa la formazione relativa ai cambiamenti del contesto in cui il 
preposto esercita le funzioni di cui all’art. 19 del d.lgs. n. 81/2008 in relazione alle misure 

L’aggiornamento deve essere 

Nell’aggiornamento è compresa la formazione relativa ai cambiamenti del contesto in cui il 
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L’aggiornamento deve essere 

“ ”
l’aggiornamento dovrà riguardare anche le tematiche ivi previste.

L’aggiornamento deve essere 

per gli stessi, l’aggiornamento dovrà riguardare anche le tematiche ivi previste.

L’aggiornamento deve essere 

e ore minime complessive dell’aggiornamento sono fissate in base al ruolo svolto e sono 

nell’arco temporale del 

L’aggiornamento deve essere effettuato con cadenza quinquennale
e le ore minime complessive dell’aggiornamento sono 40 ore

L’aggiornamento deve essere effettuato con cadenza quinquennale e con durata minima di 

ALL’ARTICOLO 73, 

L’aggiornamento per rinnovare l’abilitazione 
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–

INDICAZIONI METODOLOGICHE PER L’ORGANIZZAZIONE E LA 

tenere presente da parte dei soggetti formatori nell’organizzazione e gestione dei percorsi formativi. Essa, 

è caratterizzata dalla continuità dell’apprendimento durante l’intera vita lavorativa (
come affermato dall’obbligo periodico di aggiornamento per tutte le 

L’approccio metodologico deve essere di tipo “andragogico”, cioè un approccio 

qualità nei processi di produzione della formazione e l’efficacia

professionale) che raccomanda  l’adozione di un ciclo di garanzia e di miglioramento 

indicatori comuni, compreso l'uso di strumenti di misura per fornire dati sull'efficacia. L’EQAVET 
inoltre pone l’accento sul monitor

per l’organizzazione e la gestione dei corsi riportate di 

ed erogano autonomamente, all’interno delle proprie aziende nei confronti dei propri 
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pproccio per processi nell’organizzazione e gestione della 

La qualità e l’efficacia della formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro non può 
prescindere dall’adozione di modelli organizzativi interni da parte dei soggetti formatori 
attraverso l’implementazione di un ciclo di garanzia della qualità e di
L’approccio più idoneo, a garantire ciò, è quello basato sulla gestione di qualità dei processi di 

L'analisi dei fabbisogni formativi costituisce la fase iniziale della elaborazione dell’azione 
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la contestualizzazione e l’analisi avranno caratteristiche e contenuti 

produttivo o omogeneamente simili) o infine se presenta un’offerta formativa a catalogo

L’analisi dei bisogni formativi e di contesto deve essere un procedimento sistematico, basato 

osservazioni, riunioni di gruppo, documentazione da richiedere all’azienda, politiche e procedure 

informazioni per l’analisi dei fabbisogni 

elementi conoscitivi in merito all’esito della valutazione, agli infortuni mancati, ai risultati della 

costituiscono l’input per il successivo processo di progettazione del percorso formativo che 

negativamente la qualità del processo di progettazione formativa e in ultima analisi l’efficacia 
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L'efficacia di un’azione formativa è legata in larga misura ad una scelta adeguata della strategia 
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L’erogazione è il momento in cui si sviluppa l’azione formativa e in cui trova concreto 
compimento l’efficacia formativa. 

apprendimento e nella gestione delle attività didattiche. Nell’erogazion

l’adozione delle misure correttive 

Valutazione di gradimento, cioè della qualità percepita dall’utente;

Valutazione dell’efficacia della formazione durante lo svolgimento della prestazione 
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l’attività all’interno dei processi. Il riesame può analizzare sia i dati prestazionali aggregati per 

l’organizzazione e gestione della formazione su SSL

di assicurare l’efficacia e la qualità dei percorsi f

il tutor d’aula.

in un’ottica di team, integrando in modo sinergico le competenze di ciascun profilo nello sviluppo 
ttività collegate finalizzate a garantire l’efficacia 

•

nell’analisi dei fabbisogni formativi. Cura sia la progettazione di massima che di dettaglio, si 

•

SSL, esperto delle tematiche oggetto della formazione nell’area disciplinare di afferenza in base 
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l’apprendimento degli adulti. È responsabile del presidio delle dinamiche di gruppo e dei rapporti 
con i discenti con l’obiettivo di favorire l’apprendimento, la partecipazione e l’interazione. È 
responsabile della progettazione e dell’erogazione delle uni
dell’individuazione delle strategie e metodologie didattiche più idonee per l’erogazione, della 

dell’eventuale presenza di lavoratori stran

• ’
Soggetto esperto delle dinamiche di interazione nell’ambiente formativo (aula in presenza fisica 

sull’accesso e utilizzo dei materiali didattici, sugli aspett

di verifica. È responsabile del monitoraggio dell’andamento dell'attività didattica, della 

impatto sulla gestione d’aula, osservando la coerenza con gli obiettivi didattici, il regolare 

formatori accreditati, il tutor d’aula è sempre previsto per i percorsi di formazione ed 

L’articolazione oraria delle singole unità 

si innesta l’azione formativa.

previsto dall’accordo nella parte II 
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li obiettivi specifici e i risultati attesi dell’unità didattica

Sulla base degli esiti dell’analisi dei fabbisogni formativi e di contesto dovranno essere definitivi 
gli obiettivi didattici contestualizzati all’ambito aziendale o al contesto nel quale il soggetto opera.

contenuti dell’unità didattica e la durata

verranno trattati nell’ambito di ogni unità didattica e i contenuti che dovranno risultare coerenti 

dovranno dar luogo a diverse interpretazioni da parte di chi svilupperà l’azione formativa.

relazione alla specificità del percorso formativo e al target previsto, considerando che l’azione 
continua sul lavoro per tutto l’arco della 

può prescindere dall’adozione di metodologie didattiche attive ed interattive che 

saranno adottate nell’intero percorso formativo e in ciascuna unità didattica.

Le metodologie didattiche attive si basano sul presupposto che l’apprendimento effettivo è di 

La modalità di trasmissione dei contenuti deve inoltre tenere conto delle esigenze di “vita 
professionale reale” e non solo vertere su contenuti di merito e didattici. Il formatore/docente 
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Le metodologie didattiche attive vanno scelte prioritariamente in funzione dell’obiettivo 

persona e allena le persone all’ascolto attivo e al raggiu

individualmente che in gruppo. Sono utili soprattutto per l’acquisizione di competenze 

può essere l’utilizzo di una procedura, di una tecnica, di un metodo, in un contesto
simula e ricalca l’ambiente e l’attività lavorativa, in modo da rendere più agevole la 

di soggetti che possano stimolare l’attenzione e la motivazione ad apprendere da parte dei 

fornire risposte a quesiti e domande che facilitino la comprensione e l’apprendimento di tutti i 

aggiungere informazioni multimediali alla realtà che l’utente percepisce naturalmente. La 

quella virtuale isola il discente dall’ambiente esterno, facendolo immergere in una realtà 

in tempo reale e di sperimentare procedure nuove anche complesse. L’utilizzo della realtà 



                                                                                                                                5103Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 26-1-2026                                                                                   

videogioco per favorire il coinvolgimento e stimolare la motivazione e l’attenzione dei 

giochi caratterizzati da un contesto simulato di natura aziendale che hanno l’obiettivo di 

incertezza che permettono l’integrazione 

L’utilizzo degli ambienti virtuali può prevedere anche spazi tridimensionali dove gli utenti si 

Per avere la garanzia che l’obiettivo formativo sia stato raggiunto, è necessario valutare i risultati. 

apprendimenti e dell’efficacia formativa durante lo svolgimento della prestazione lavorativa.
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•

• (modalità di sviluppo dell’azione formativa in termini 

•

le modalità e i criteri di verifica e di valutazione dell’apprendimento, (sia per quanto 

La formazione in presenza può essere erogata direttamente nell’ambiente di lavoro del discente.

Nell’ambito della formazione si può fare ricorso a break formativi, formazione on the job, corsi 
di formazione su moduli pratici che richiedono l’utilizzo di specifici spazi di lavoro e di specifiche 

Laddove si faccia ricorso a break formativi la formazione viene erogata direttamente all’interno 

ai fini della formazione specifica e per l’aggiornamento dei lavoratori. 

La formazione in videoconferenza sincrona può essere definita come “streaming di un evento 

iale di comunicazione”. Ogni 
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discente deve essere collegato all’evento formativo tramite pc o tablet

o tablet collegati in rete) permette l’interazione tra docenti e allievi similmente a quanto avviene 

l’efficacia formativa. I soggetti che erogano la formazione in modalità
dovranno implementare procedure idonee all’ambiente virtuale per la gestione delle modalità di 

Fermo restando quanto riportato inizialmente sulla struttura organizzativa basata sull’approccio 
per processi e loro descrizione, all’interno di ciascun processo dovranno essere sviluppate alcune 

➢

all’utente per la frequenza efficace del percorso 
formativo, al fine di evitare che un eventuale “digital divide” possa influire in modo 

➢

dell’azione formativa in ambiente di aula virtuale;
le metodologie didattiche attive più idonee per l’erogazione in VCS;

le modalità di tutoraggio d’aula virtuale.
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considerando l’ambiente d’aula virtuale;
tutor d’aula virtuale e delle funzionalità da 

virtualizzazione spaziale rappresentata dall’aula 

nell’eroga

tutoraggio d’aula virtuale, che ha una forte valenza nello sviluppo del corso e nelle 

didattiche attive in sincrono idonee all’ambiente virtuale;

verifica della qualità didattica e organizzativa e dell’efficac

livello d’interazione docente
la chiarezza espositiva in ambiente virtuale e padronanza dell’utilizzo della piattaforma 

l’efficacia del tutoraggio d’aula virtuale;
l’efficacia della gestione dei gruppi di lavoro ed esercitazioni in ambiente virtuale;
l’accessibilità e l’usabilità della piattaforma utilizzata;
l’efficacia e l’efficienza del supporto tecnico.

percorsi formativi) con l’individuazione e l’adozione delle misure di miglioramento e correttive 
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•

funzionalità della piattaforma, le modalità di gestione e di interazione dell’aula virtuale, le 
modalità didattiche attive idonee ed efficaci per l’ambiente virtuale.

•

buona conoscenza dell’ambiente virtuale della piattaforma e delle funzionalità da utilizzare nelle 

efficaci per l’ambiente virtuale e predisporre i materiali di

• ’
Il tutor d’aula virtuale dovrà possedere le conoscenze relative alle funzionalità della piattaforma 

tracciamento della continuità della presenza, il monitoraggio dell’andamento 
dell’apprendimento, il supporto didatt

•

interruzioni o malfunzionamenti. Collabora inoltre con il tutor d’aula virtuale nella profilazione 

La piattaforma utilizzata dal soggetto formatore per l’erogazione dei corsi in VCS deve 

terattività per l’erogazione dei corsi di formazione in modalità sincrona.

tracciatura riportante l’ora iniziale e finale del collegamento e gli eventuali abbandoni dei 
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non dovrebbe essere consentito l’accesso tramite 

prevedere la possibilità di utilizzare un’area di 

presentare un livello adeguato di interattività in modo tale da garantire l’interazione 

stimolare l’interazione tra docenti e discenti e tra discenti e discenti, e di verificare da 

consentire un’agevole proiezione delle presentazioni utilizzate dai docenti (slide, filmati, 
documenti etc.) e un’agevole visualizzazione delle stesse da parte dei discenti;
permettere l’utilizzo di un’area di chat per consentire ai discenti di comunicare con il 

separati “aule di fuga” (breakout rooms) per lo svolgimento di eventuali esercitazioni di 

in modo sincrono con l’acquisizione degli elaborati da parte 

dell’interessato compresa l’acquisizione, laddove prevista dal soggetto formatore, 
dell’accettazione del rispetto del copyright, del divieto di diffusione verso terzi e di 
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generazione di report con l’elaborazione dei dati relativi alle valutazioni degli apprendimenti 

La connessione della postazione dell’utente alla rete Internet deve essere stabile ed efficiente 
per permettere la fruibilità, l’usabilità e la continuità. 

I dispositivi della postazione d’utente potranno essere pc o tablet. l’

•

Prima di procedere  all’iscrizione al corso di formazione, il soggetto formatore deve informare il 

modalità di assistenza e supporto durante l’erogazione del corso.

•

Il soggetto formatore in sede di iscrizione, laddove necessario ai fini della verifica dell’identità del 

• ’
Le modalità di accesso (gestite normalmente dal tutor d’aula virtuale o dal docente) devono 

discenti aspetteranno che gli venga concesso l’accesso alla sessione).

l’indicazione dell’orario di accesso) e prima dell’avvio delle attività formative verificano il corretto 
i e l’attivazione delle altre funzionalità 

necessarie per lo svolgimento dell’evento formativo.

•

dell’evento formativo e dei corsi di aggiornamento. Nella formazione in videoconferenza 
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In caso in cui il discente deve assentarsi per un periodo prolungato dovrà chiedere l’abbandono 

registrato con l’orario di abbandono e di ripristino.

•

le domande sull’appos
L’esito della prova viene comunicata al discente alla fine del colloquio. La firma del discente potrà 
essere sostituita dalla registrazione audio video della comunicazione dell’esito con presa d’atto 

sottogruppi mediante le cosiddette “aule di fuga” (

–
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la tracciabilità dell’utilizzo anche delle singole unità didattiche strutturate in Learning 

sistema da parte dell’utente;

(Shareable Content Object Reference Model) (“Modello di riferimento per gli oggetti di 
contenuto condivisibile”) o eventuale sistema equivalente, al fine di garant

disponibili nell’organizzazione del soggetto formatore indipendentemente dalla natura 

•

•

di assistenza ai discenti per l’apprendimento dei contenuti, fornendo chiarimenti ed 

•

con i discenti facilitando l’accesso ai diversi ambienti didattici e ai contenuti, monitorando e 
valutando la dinamica di apprendimento e l’efficacia delle soluzion

•

Soggetto che sviluppa il progetto formativo nell’ambito della piattaforma, organizzando gli 
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le modalità di tracciamento delle attività dell’intero percorso formativo;

le modalità di verifica dell’apprendimento sia intermedie che finali.

all’atto dell’iscrizione, dovrà dichiarare la presa visione e accettazione.

Con il termine modalità mista o blended si intende l’erogazione di percorsi di formazione che 

soggetto formatore ritiene utile ai fini dell’efficacia didattica.

socializzare e instaurare il clima d’aula;
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all’articolo 73, comma 
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all’articolo 73, comma 5, del 

attività formative erogate all’utenza, devono 

rilevazione della soddisfazione dell’utente in 

ex post, a ridosso dell’immediata conclusione del percorso formativo, che è la modalità 
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in itinere (all’interno della valutazione di processo). In tal caso si parla spesso di azione di 

L’efficacia comunicativa e la chiarezza espositiva dei docenti

L’utilità percepita con focus su:
L’ interesse per gli argomenti;

dell’intero corso di formazione.
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VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO 

La verifica dell’apprendimento rappresenta la prima evidenza circa il raggiungimento degli 

(EQF) i risultati dell’apprendimento sono la “
” e nel sistema europeo e 

•

•

•

Nella verifica dell’apprendimento possono essere valutate, in relazione agli obiettivi formativi e 

la capacità dell’uso di strumenti e attrezzature di lavoro;

•

• Mappatura completa dell’intera gamma dei contenuti e degli obiettivi oggetto del corso;
•



                                                                                                                                5117Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 7 del 26-1-2026                                                                                   

•

• Il “peso” delle verifiche intermedie e quella finale.

dall’architettura del progetto formativo e dagli obiettivi formativi.

dei partecipanti ad un percorso formativo. Viene utilizzata quando dall’analisi dei fabbisogni non 
ingresso dei partecipanti. L’utilità di 

Le verifiche in itinere hanno l’obiettivo di monitorare il livello di apprendimento durante lo 

progressi nell’apprendimento in 

edure poco chiare e permettere al discente di riscontrare l’utilità 
di quanto appreso ai fini dell’esercizio delle proprie competenze.

La verifica finale costituisce un importante momento della valutazione dell’efficacia didattica del 

•

•

•

•
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el percorso formativo e l’elaborato finale potrà 

attrezzature di cui all’articolo 73, comma 5, del 

punti 7 e 8, parte II dell’Accordo.
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Colloquio in relazione all’oggetto dell’aggiornamento

attrezzature di cui all’articolo 73, comma 
Colloquio in relazione all’oggetto dell’aggiornamento

in relazione all’oggetto dell’aggiornamento;

in relazione all’oggetto 
dell’aggiornamento
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ELL’

ed adeguata in merito ai rischi specifici, deve, pertanto, anche verificarne l’efficacia durante lo 

La valutazione dell’efficacia della formazione, parte integrante del processo formativo, ha lo 

partecipanti, attraverso l’interiorizzazione di concetti e l’acquisizione d
necessarie, rispetto all’esercizio del proprio ruolo in azienda, con un effetto diretto sia 
sull’efficacia che sull’efficienza del funzionamento organizzativo del sistema prevenzionale. La 
valutazione dell’efficacia risulta necessaria per r

durante lo svolgimento della prestazione lavorativa e dovrà constatare l’applicazione al 

• conoscenze, abilità e competenze acquisite dai discenti mediante l’intervento formativo;
• all’organizzazione

Al fine di verificare l’efficacia dell’attività formativa nei confronti dei soggetti di cui all’art.37 

. Per la valutazione dell’efficacia dell’attività formativa 
post, misurando l’incidenza infortunistica 

prima e dopo l’intervento formativo inclusi i “mancati infortuni”. Le informazioni raccolte 
fettuare l’analisi pre post sugli infortuni e i “mancati infortuni” nell’arco 

Laddove l’analisi evidenzi carenze nelle conoscenze, competenze e 

di autovalutazione l’acquisizione di comportamenti sicuri da parte dei lavoratori 
destinatari dell’attività formativa. Il questionario può essere elaborato in base a diversi 

sicurezza aziendali, la percezione dell’esperienza da parte del lavoratore.
. La check list deve misurare la valutazione di efficacia dell’attività 

formativa attraverso l’osservazione dei comportamenti dei lavoratori nei confronti delle 

nel contempo, strumento di valutazione dell’efficacia della formazione durante l’attività 

Nell’ambito della riunione periodica deve essere verificato il raggiungimento dei risultati attesi e 
rilevata l’efficacia formativa attraverso gli indicatori, i criteri e gli strumenti stabiliti in sede di 
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nell’
l’esonero 

Ai fini dell’aggiornamento per RSPP e ASPP, la partecipazione a corsi di aggiornamento per 

Ai fini dell’aggiornamento per RSPP e ASPP, la partecipazione a corsi di aggiornamento per 
coordinatore per la sicurezza, ai sensi dell’allegato XIV del d.lgs. n. 81/2008

nell’
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DELL’APPLICAZIONE DELL’ACCORDO
Secondo l’art. 37 comma 2 lettera b

, nell’ambito della 

Con l’atto di cui al punto 
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–

In fase di prima applicazione e comunque non oltre dodici mesi dall’entrata in vigore del presente 

abrogati al successivo punto 3 nonché dell’allegato XIV del d.lgs. n. 81/2008 vigente prima 
dell’entrata in vigore del presente accordo.
Al fine di consentire la piena ed effettiva attuazione degli obblighi formativi di cui all’art. 37 del 

mesi dall’entrata in vigore del presente accordo. 

nte accordo sono riconosciuti. L’aggiornamento dei suddetti corsi parte dalla 
data di fine corso riportata nell’attestato.

ono fatti salvi i percorsi formativi effettuati in vigenza dell’accordo Stato

Per i dirigenti sono fatti salvi i percorsi formativi effettuati in vigenza dell’accordo Stato

preposti sono fatti salvi i percorsi formativi effettuati in vigenza dell’accordo Stato

L’obbligo di aggiornamento per il preposto, per il quale il corso di formazione o aggiornamento 

PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. n. 81/2008
Sono fatti salvi i percorsi formativi effettuati in vigenza dell’accordo Stato
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Modulo comune

Credito totale

l’attestato 

l’indicazione del 

Credito totale 

 Modulo integrative 3: 
Costruzioni (16 ore)

Qualora 
l’attestato 
precedentemente 
rilasciato riporti 
l’indicazione del 
Codice Ateco 
2007- F 
(costruzioni) 

Credito totale

Modulo integrativo 4- 
chimico Petrolchimico 
(16 ore)

Qualora 
l’attestato 
precedentemente 
rilasciato riporti 
l’indicazione del 
Codice Ateco 
2007- C 19 
(fabbricazione dl 
coke e prodotti 
derivanti dalla 
raffinazione del 
petrolio) e 
C20(fabbricazione 
di prodotti chimici
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Sono fatti salvi i percorsi formativi effettuati in vigenza dell’accordo Stato

Modulo B comune

Credito totale

–

Modulo B3 dell’accordo 
_____________

Credito totale per Modulo B-SP3: 
Costruzioni (16 ore)

dell’accordo 2006
______________

dell’accordo 2006
__________________

Credito totale per Modulo B-SP5: 
Chimico - Petrolchimico (16 ore)

PROGETTAZIONE E PER L’ ESECUZIONE DEI LAVORI (ALLEGATO XIV DLGS 81/08) 

l’esecuzione
formativi effettuati in vigenza allegato XIV Dlgs 81/08 così come modificato dall’Accordo Stato 

Al punto 8 dell’Accordo 2016 era stato previsto il 
’ dell’accordo 7 luglio 2016
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dall’entrata in vigore del presente accordo.  I corsi di formazione 

riportata nell’attestato 

CONDUZIONE DI ATTREZZATURE DI CUI ALL’ARTICOLO 73, COMMA 5, DEL DECRETO 

Sono fatti salvi i percorsi formativi effettuati in vigenza dell’accordo Stato

di 12 mesi dall’entrata in vigore del presente accordo.  I corsi di formazione inerenti ai 

conformi al presente accordo, sono riconosciuti. L’ aggiornamento dei suddetti corsi parte 
dalla data di fine corso riportata nell’attestato

quanto previsto dall’art. 35, comma 4 del d.lgs 
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→
tra il Governo e le Regioni e le Province autonome ai sensi dell’articolo 37, comma 2, 

→

e dai rischi, ai sensi dell’articolo 34, commi 2 e 3, del decreto legislativo 9 

→
tra il Governo e le Regioni e le Province autonome per l’individuazione delle 

sensi dell’articolo 73, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 

→

→

servizi di prevenzione e protezione, ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo 9 
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Elenco delle classi di laurea per l’esonero dalla frequenza ai corsi di formazione 
di cui all’art. 32, comma 2 primo 

→
→
→
→
→
→
→
→
→
→
→
→
→
→
→
→
→

→
→
→
→
→
→ Ingegneria dell’automazione
→
→
→
→
→
→
→
→
→ Ingegneria per l’ambiente e il territorio

→

→
→ Ingegneria dell’informazione
→
→
→
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→
→
→
→

→
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svolgono mansioni dalla piattaforma di lavoro, con l’intendimento che le persone accedano ed 
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Gru a ponte: gru capace di muoversi su binari o vie di corsa avente almeno una trave 
principalmente orizzontale e dotata di almeno un meccanismo di sollevamento.
Gru a cavalletto: gru capace di muoversi su ruote lungo binari, vie di corsa o superfici 
stradali, oppure gru senza ruote montate in posizione fissa, avente almeno una trave 
principalmente orizzontale supportata da almeno una gamba e dotata di almeno un 
meccanismo di sollevamento.
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si intende il riconoscimento completo della formazione acquisita e quindi l’esonero 
totale dalla frequenza del monte ore di formazione o di aggiornamento previsto per il soggetto 
individuato.

intende il riconoscimento di una parte della formazione acquisita e di conseguenza 
implica la necessità di integrare tale formazione individuando per differenza il numero 
complessivo di ore da frequentare, nonché i relativi contenuti.

si intende la necessità di assolvere completamente alla formazione prevista, in 
quanto non sono state individuate corrispondenze dirette in termini di contenuti della formazione 
prevista per le figure prese in considerazione

Un RSPP, formato con l’accordo Stato

•
•
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COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI
COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO E 

COMMERCIO ALL’INGROSSO, ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI
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ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER LE FUNZIONI D’UFFICIO E ALTRI SERVIZI DI

ATTIVITÀ DEI SERVIZI D’INFORMAZIONE E ALTRI SERVIZI INFORMATICI
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TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D’ACQUA

ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI SUPPORTO ALL’ESTRAZIONE
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